
Scheda di documentazione degli indicatori 

 
 

Informazioni Spiegazione 

Denominazione Ambiti paesaggistici tutelati Nome dell'indicatore 

Descrizione 

Descrive la distribuzione degli ambiti 

territoriali in cui sono presenti i beni 

paesaggistici vincolati ai sensi del D.Lgs. 

del 22 gennaio 2004, n.42, "Codice dei 

beni culturali e del paesaggio" e s.m.i. 

Viene definita l'estensione regionale, 

assoluta e percentuale, delle varie tipologie 

paesaggistiche tutelate, cioè immobili e 

aree di notevole interesse pubblico (ex L 

1497/39), boschi; aree di rispetto delle 

fasce marine, lacustri e fluviali; zone 

umide; parchi; aree montane; vulcani (ex L 

341/85). 

 

Fonte 

MIBAC - Direzione Generale per i Beni 

Architettonici e Paesaggistici – SITAP 

(Sistema Informativo Territoriale 

Ambientale Paesaggistico) 

Ente che elabora l'indicatore 

Data di ultimo 

aggiornamento 

dell'indicatore 

2010  

Periodicità di aggiornamento 

dell'indicatore 

 Mensile 

 Annuale  

 Biennale 

 Altro (specificare) 

 Frequenza Variabile () 

 

Unità di misura Cartografia  

Eventuali soglie, valori di 

riferimento, obiettivi e target 

fissati dalla normativa 

La normativa individua gli elementi di 

interesse culturale e paesaggistico da 

sottoporre a tutela. L'ultima normativa di 

riferimento è il "Codice dei Beni Culturali 

e del Paesaggio" , cioè il D.Lgs. n. 42 del 

22/01/2004, che abroga le norme 

precedenti in materia di beni culturali e 

ambientali (D.Lgs. 490/99 e DPR 

283/2000) e recepisce la Convenzione 

europea sul paesaggio nella definizione di 

paesaggio e nei principi inspiratori 

dell'attività di tutela e di 

recupero/riqualificazione delle aree 

degradate 

 

Eventuale riferimento alla 

classificazione DPSIR 

 D (Forze determinanti) 

 P (Pressioni) 

 S (Stati) 

 I (Impatti) 

 R (Risposte) 

 Altro (specificare) 

Se è utilizzato lo schema di 

classificazione DPSIR specificare a 

quale categoria l'indicatore 

appartiene. Specificare inoltre, nel 

campo "altro", se è stata utilizzata 

un'altra metodologia di 

classificazione e quale 

Metodologia di acquisizione 

dei dati 
Vedi: http://sitap.beniculturali.it/sitap/ 

Metodo con cui l'ente che elabora 

l'indicatore acquisisce i dati.  

Ad esempio acquisizione diretta 

dall’ente che li ha prodotti, 



acquisizione dopo pubblicazione dei 

dati 

Metodo di calcolo Vedi: http://sitap.beniculturali.it/sitap/ 

Formule, equazioni, metodi statistici, 

algoritmi di calcolo ed eventuali 

strumenti software necessari per il 

calcolo dell'indicatore 

Tipo di rappresentazione 

dell’indicatore 

 Alfanumerica   

 Cartografica 

 Altro (specificare) 

Tipologia di informazione in uscita 

fornita dall'indicatore (tabella, 

grafico, carta tematica, mappa, etc) 

Copertura spaziale Nazionale 

Territorio per cui è disponibile 

l’indicatore. Es: nazionale, regionale, 

provinciale, comunale, bacino o altro 

Livello di disaggregazione 

spaziale 
Provinciale 

Massimo livello di dettaglio 

territoriale a cui è disponibile 

l’indicatore. Es: celle di 1 kmq, 

comune, provincia o altro 

Copertura temporale  

Serie storica dell’indicatore: 

specificare il periodo (periodi) per cui 

l’indicatore è disponibile 

Formato in cui l’indicatore 

viene fornito 

La cartografia del SITAP è esportabile 

come immagine attraverso il comando 

stampa 

Es. PDF, Jpeg, etc 

Limitazioni dell’indicatore  

Difficoltà nella costruzione 

dell'indicatore. 

Limiti nell'utilizzo e nella 

comunicabilità/ comprensibilità 

dell'indicatore. 

Eventuali variazioni nel metodo di 

elaborazione e di rilevamento dei dati 

(comparabilità nel tempo) 

Modalità di accesso Scaricabile on line gratuitamente 

Modalità per richiederlo 

Tempo necessario per ottenerlo 

Costo per il richiedente 

Sito web di riferimento http://sitap.beniculturali.it/sitap/  

Riferimenti bibliografici  

Bibliografia che fornisce 

informazioni o approfondimenti 

sull’indicatore 

Note 

 

 

   

Data ultimo aggiornamento 

scheda 
27/9/2011   

 


